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CRONACA | OGLIASTRA
TORTOLÌ. Preoccupazione tra gli operai di una fabbrica da 300 stipendi

Intermare in scadenza
Alla Saipem ci sono commesse solo per un anno

l’azienda non avrà comuni-
cato novità per gli anni suc-
cessivi».

IL RICHIAMO. Negli ultimi
anni si è fatta strada l’ipote-
si di uno spostamento logi-
stico della fabbrica verso le
aree ex Cartiera. Piano che
Peppino Fanni, segretario
territoriale della Cisl, scarta
a priori: «Giù le mani da Sai-
pem. La proposta di qualche
imprenditore turistico é
fuorviante: Saipem offre più
garanzie al territorio».

Roberto Secci
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Centocinquanta posti di
lavoro in fumo se Unicre-
dit abbandona Arbatax.
Sono quelli che ruotano
intorno alla base nautica. I
venti di smobilitazione
preoccupano e non poco i
vertici di Confindustria.
Roberto Bornioli, preoccu-
pato per le conseguenze di
un addio sulla Cantieri Na-
vali Arbatax, l’azienda che
si occupa della manutenzione e del ri-
messaggio, ha scritto al country manager
UniCredit Gabriele Piccini: «In una fase
congiunturale critica la vostra smobilita-
zione innescherebbe un devastante in-

nesco a catena su molti
comparti, dalla cantieristi-
ca al turismo dei servizi,
con gravi conseguenze per
tutto il territorio». Evocan-
do gli ottimi pregressi rap-
porti di collaborazione
Bornioli auspica un ripen-
samento. «Cantieri navali
- conclude Bornioli - offre
un servizio di alta qualità a
prezzi competitivi, i vostri

clienti sono soddisfatti e la base rappre-
senta un fiore all’occhiello della vostra
offerta, un valore aggiunto per la vostra
clientela». (si. l.)
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Roberto Bornioli

ARBATAX.Appello di Confindustria al manager della banca

Unicredit, un vortice di disoccupati

HANNO DETTO

IVAN DEPAU
.

Operaio Saipem

“ Conosciamo
tutti la situazione
di questo cantiere.
Evitiamo inutili
allarmismi,
la fase è delicata”

GIANNI MUCARIA
.

Sindacalista

“ Stiamo
vigilando perché 
la politica non stia
a guardare:
gli operai del posto
vanno tutelati”

RAFFAELE COCCODA
.

Operaio Saipem

“ Purtroppo 
qui ad Arbatax 
il lavoro è poco.
Speriamo 
che arrivino
buone notizie”

TORTOLÌ

Strade allagate e maxi buche:
disagi a San Gemiliano e Pirisceddas

� Conservare un paio di stivali in auto è di-
ventata una precauzione indispensabile. La
soluzione alle buche colme di acqua e di fan-
go, problema che unisce i residenti dei quar-
tieri San Gemiliano e Pirisceddas. Strade
sterrate che dopo due gocce di poggia diven-
tano un pantano. La cartolina di ieri a mez-
zogiorno e mezza in via Ginepro, parallela di
via Monsignor Virgilio, è l’immagine di un
rione abbandonato. Un percorso a ostacoli,
proibito alle moto e quasi impraticabile an-
che per le auto. Alcuni residenti rimangono
prigionieri in casa di una situazione che va
avanti da sempre: mai nessuna amministra-
zione è riuscita ad assicurare interventi ef-
ficaci su una strada che cuce il nuovo quar-
tiere residenziale con il centro urbano. 

Neppure la nascita di nuove lottizzazioni,
qualche anno fa, ha garantito l’urbanizza-
zione dell’area già soffocata dalla ferrovia.

Ma il vero epicentro della trascuratezza è
San Gemiliano: qui i residenti aspettano da
trent’anni lo strato d’asfalto o magari altre
soluzioni-tampone. Nulla. Passano gli anni e
le stagioni delle piogge continuano a deva-
stare le vie dei poeti: via Morante è il capo-
linea di una corsa a ostacoli che parte da via
D’Annunzio. La conferma che qui le strade
sono da bollino rosso avviene dopo un giro
nelle vie Ungaretti, Levi, Alfieri e De Amicis:
una più rovinata dell’altra. La mappa del de-
grado si conclude in via Elsa Morante dove
ieri una macchina ha rotto il semiasse pre-
cipitando in una buca. I residenti hanno pa-
zienza da tre decenni, ma ora vogliono scen-
dere in piazza per tentare di conquistare un
desiderio legittimo: un comitato di quartie-
re è pronto ad avviare una petizione da pre-
sentare al sindaco. (ro. se.)
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LANUSEI

Piano Plus, l’Unione dei Comuni
dà l’assalto alla cabina di regia

� Alla seconda conferenza annuale del Plus
Ogliastra (la data non è stata ancora defini-
ta) l’Unione dei Comuni d’Ogliastra darà
l’assalto alla regia del progetto socio-sanita-
rio gestita dal Comune di Tortolì. Non sarà
una semplice chiacchierata, bensì il presi-
dente dell’associazione che abbraccia sei
Comuni (Lanusei, Arzana, Bari Sardo, Elini,
Loceri e Ilbono), Davide Ferreli, porterà sul
tavolo un documento. «Un dossier confezio-
nato con numeri e atti che attestano la no-
stra maturità a divenire capofila al posto di
Tortolì».

Il piano dei servizi alla persona è un affa-
re da parecchi milioni di euro che sul terri-
torio coinvolge tutti i ventitré Comuni. «Co-
me presidente dell’Unione - dice il sindaco
di Lanusei - ribadirò la totale disponibilità ad
acquisire la gestione del Plus. Siamo una re-
altà pronta e attrezzata per ricoprire questo

ruolo nel rispetto di chi l’ha gestito finora,
siamo l’ente numericamente più grande del-
la zona con 18 mila persone. Alla comunità
ogliastrina possiamo assicurare un contri-
buto importante. Auspico che la conferenza
approvi la nostra proposta per crescere tut-
ti insieme». Parole supportate dal pensiero
di Marco Melis, primo cittadino di Arzana e
presidente della conferenza di distretto del
Plus: «È tempo di lasciare spazio anche agli
altri, nel rispetto di vecchi accordi di rota-
zione. Noi abbiamo un bilancio di sei milio-
ni di euro all’anno, non siamo vincolati da
Patto di stabilità e gestiamo in forma asso-
ciata tutti i servizi sociali. Il Plus, invece, so-
lo uno». Marco Melis chiarisce un concetto
politico: «Non vogliamo usurpare il control-
lo a Tortolì ma la nostra organizzazione va a
vantaggio del territorio intero». (ro. se.)
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